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IL GIORNALE DEL NOSTRO CLUB 

Il Brachiosauro 

Benedetto XVI 
28 febbraio2013: Joseph Aloisius 
Ratzinger annuncia, per la prima 

volta dal 1213 l'addio al pontificato 

Francesco I 
14 Marzo 2013: Dopo 4 fumate nere 

viene eletto con 90 voti su 117 il 
nuovo papa è Jorge Mario Bergoglio 
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In questo numero  continuiamo con le ricerche sulle regioni, 
riportiamo informazioni sul Conclave e sull’elezione di Papa 
Francesco I, concludiamo la ricerca sulle religioni nel mondo, 
proponiamo un curioso papiro in pergamena di Luigi Mangiagalli  
fondatore dell’Ospedale di Milano e ricerche  sulla preadolescenza. 

QUANTI FATTI…IN UN MESE 

Papa Ratzinger si è dimesso 
e, una cosa simile, non 
avveniva da 800 anni. 
E’ stato eletto il Papa 
Francesco I che piace a tutti 
perché dice che la chiesa deve 
essere povera come tutti i 
poveri del mondo e che tutte 
le religioni dovrebbero essere 
sorelle perchè tutte cercano il 
Creatore insieme a tutti 
quelli che non si sono 
riconosciuti  in esse. 

Cari Brachiosauri, 
In questo mese sono successe 
tante cose che noi bambini 
non dobbiamo seguire troppo 
ma le sentiamo da tutte le 
parti e qualche volta ci 
piacerebbe capire.. E’ caduto il 
governo Monti e sentiamo che 
i nostri genitori sono sempre 
più preoccupati del nostro 
futuro. Ma noi studiamo e 
vogliamo essere bravi ma felici 
senza fratelli grandi e 
genitori  senza lavoro. 

Francesco caccia i demoni da Arezzo 
Francesco vide i diavoli agitarsi sopra la 
città di Arezzo, così parlò al confratello 
“Va, in nome di Dio scaccia i demoni”.  

Cappella Sistina - Realizzata da Michelangelo 
tra il 1536 e il 1541, si incentra intorno alla 
figura del Cristo, colto nell'attimo in cui verrà 
emesso il verdetto del Giudizio Universale”.  
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Somewhere over the rainbow  
Way up high  
There's a land that I heard of  
Once in a lullaby  
 
Somewhere over the rainbow  
Skies are blue  
And the dreams that you dare to dream  
Yes they do, really do come true  
 
Someday I'll wish upon a star  
And wake up where  
The clouds are far behind me  
Where troubles melt like lemon drops  
Away above the chimney top  
That's where you'll find me  
 
Somewhere over the rainbow  
Bluebirds fly, hoah  
Birds fly over the rainbow  
Why, oh why, can't I  
 
If happy little bluebirds fly  
Above the rainbow  
Why, oh why, can't I 

Somewere over  
the rainbow 



      Omnes studentes in quatuor genera divisi sunt:  
Laureandi matrica phaseoli matriculee 

. 

Sunt canona galiardiecae vitae… 
 

 
Mortara: anno X, IV a fittone traslato. 

Mediolanum: anno I studii 
Luigi Mangiagalli,  
Pasquale Sfameni  

Regnanti 

Papiro in pergamena 
di Luigi Mangiagalli 

Luigi Mangiagalli  
Si laurea in medicina 
all'Università di Pavia  
nel 1873.  
Si perfeziona poi in 
ginecologia. 
Possedeva una elevata 
cultura umanistica. 
Nel 1888 viene chiamato 
al posto di direttore di 
Ginecologia dell'Ospedale 
Maggiore di Milano. 
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Non più bambini e non ancora adolescenti  
 

La preadolescenza costituisce una fase di transizione specifica nell'arco 
evolutivo sia sul piano scientifico sia sul piano educativo. La preadolescenza 
viene considerata come «l'età delle grandi migrazioni», in quanto 
l'individuo si stacca dal proprio corpo infantile, prende distanza dalla 
famiglia e si volge sempre di più al gruppo dei compagni, ridefinisce in 
termini critici la propria appartenenza scolastica, mette in questione la 
propria religiosità, avvia il processo di rielaborazione della propria identità 
personale e sociale. Per quanto tutte queste trasformazioni fisiche, 
psicologiche e sociali siano profonde e irreversibili nel segnare lo sviluppo 
dell'individuo, esse rischiano di essere relativamente invisibili, quasi 
«crescite nascoste». «Non più bambini e non ancora adolescenti: ecco la 
condizione dei ragazzi dai 10 ai 14 anni. 

La preadolescenza 

Cosa succede nella  preadolescenza? 
Innanzi tutto, la necessità di scoprire i 
cambiamenti corporei della pubertà, 
che per la maggioranza di noi avviene 
nella prima parte dell'adolescenza.  
Strettamente legato al corpo è anche il 
problema dei comportamenti riferiti al 
genere sessuale di appartenenza, a cui 
noi, diventiamo sempre più sensibili 
anche sotto l'influenza di famiglia, 
scuola, coetanei e televisione. 
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Oltre a questi cambiamenti praticamente 
tutti i sistemi fisiologici subiscono 
l'influsso dei mutamenti ormonali della 
pubertà. L'equilibrio fisiologico viene 
progressivamente ristabilito. 

Il sistema cardio-vascolare si traduce in 
un ritmo diminuito dei battiti cardiaci:  

90 fino ai 12 anni, 80 a 15, da 75 a 65 ai 
18 anni. Un fenomeno analogo si verifica 
nel ritmo respiratorio. 

In seguito a diversi cambiamenti 
strutturali e funzionali troviamo un 
aumento nella forza fisica che può 
raddoppiare tra i 12 e i 18 anni; la 
crescita dei peli pubici: 12-16 anni. 

Come cambieremo 
SOB !!! 

Bambine:  
accelerazione della crescita in 
altezza: età 9-14; menarca 10-
16; crescita seno: inizio: 8-13 e 
fine 13-18; crescita peli pubici: 
11-14.  
Bambini:  
accelerazione della crescita in 
altezza: 10-16; crescita del 
pene: inizio: 10-14; fine: 12-16; 
crescita dei testicoli: inizio: 9-
13; fine: 13-16; crescita peli 
pubici: 12-16 anni. 

I cambiamenti somatici della pubertà 
La pubertà si estende su più anni e interessa l'insieme dell'organismo umano. 
Ricordiamo i mutamenti somatici più importanti che avvengono in questo periodo. Si 
ha una accelerazione dello sviluppo: scheletro, muscoli e viscere si sviluppano molto 
più rapidamente che negli altri periodi della vita.  

La crescita in altezza che prima era di 6 cm in media all'anno, raggiunge durante la 
pubertà gli 8-10 cm. I maschi, in media, più alti delle ragazze fino ai 10 anni, sono 
più piccoli di loro tra i 10 e 13 anni ma riacquistano in seguito il loro vantaggio.  
Si sviluppano anche i caratteri sessuali secondari, quali il seno nella ragazza, il 
cambiamento di voce e la crescita della barba nel ragazzo, la crescita dei peli pubici 
in entrambi. Il sistema genitale raggiunge la maturità: inizia il ciclo mestruale nella 
ragazza e l'emissione di sperma nel ragazzo. Non si hanno dati sicuri per ciò che 
riguarda la fertilità del maschio pubere. Nella femmina, due anni dopo il menarca, 
solo la metà dei cicli mestruali giungono all'ovulazione.  
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Sicilia 
La Regione Sicilia, è una regione italiana autonoma  
a statuto speciale di 4 991 762 abitanti, con capoluogo Palermo.  
Il territorio della regione, che fa parte dell‘Italia insulare, è  
costituito quasi interamente dall'isola omonima, la più grande isola  
italiana e mediterranea; la parte rimanente è formata dagli arcipelaghi delle Eolie, 
delle Egadi e delle Pelagie, da Ustica e Pantelleria. È la regione più estesa d'Italia e 
il suo territorio è diviso in 9 province regionali e 390 comuni. È l'unica regione 
italiana ad annoverare due città fra le dieci più popolose del Paese: Palermo e 
Catania. È bagnata a nord dal Mar Tirreno, a sud dal Mar di Sicilia, a est dal Mar 
Ionio e a nord-est dallo Stretto di Messina che la separa dalla Calabria. 

Fiumi, isole e coste 
Ci sono pochi fiumi a carattere torrentizio. Le coste sono 
frastagliate e alte a Nord e basse e sabbiose a Sud. 
Sono presenti anche degli arcipelaghi e delle isole: Eolie ed 
Egadi, Pantelleria, Ustica e Lampedusa. 

Rilievi, monti e pianure 
Il rilevo più alto è l’Etna che è alta 3343m. l’Appennino  
Siculo, i monti Sicani e i monti Erei. Iblei e i Peloritani. 
Le pianure sono la Conca d’Oro e la piana di Catania. 

Vie di comunicazione 
Autostrade: Sono presenti poche autostrade 
principalmente a Nord. 
Areoporti: Quelli più importanti sono quelli di Palermo, 
Catania, Trapani, Lampedusa, Pantelleria. 
Ferrovie: Collegano le province della regione tra loro.  
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Calabria 
La Calabria  ; Calàbbria in dialetto calabrese, è 
una regione dell’Italia Meridionale di 1.955.187 
abitanti, con capoluogo Catanzaro. Confina a 
nord con la Basilicata e a sud-ovest un braccio di 
mare la separa dalla Sicilia ed è bagnata a est 
dal mar Ionio e ad ovest dal mar Tirreno.  

Vie di comunicazione 
Autostrade: solo una che parte da Nord e arriva a Sud.  
Aeroporti: si trovano  a Reggio Calabria, Crotone, Vibo Valentia. 
Ferrovie: sono quelle di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria. 

Fiumi e coste 
Pochi fiumi a carattere torrentizio. Le coste sono alte  e rocciose 

Rilievi, monti e pianure 
Monte Pollino (2248m), Altopiano della Sila (1928m) e 
l’Aspromonte (1956m) Inoltre anche la Piana di Sibari. 
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Toscana 

Vie di comunicazione 
Autostrade: collegano Massa-Carrara, Lucca, Pistoia, Prato, Firenze, Pisa, Livorno  
con Emilia-Romagna e Liguria. 
Porti: è presente un solo porto importante: quello di Livorno. 
Ferrovie: le reti ferroviarie più importati collegano, per esempio, Firenze a Bologna. 

Laghi, fiumi e isole 
I laghi presenti sono pochi e piccoli. Ci sono anche piccoli fiumi; il più grande e 
importante è l’Arno che nasce sul Monte Falterona e sfocia ne Mar Ligure; nel suo 
corso bagna Firenze e Pisa. L’unico arcipelago presente è l’Arcipelago Toscano. 

Rilievi e monti e pianure 
Monte Pisanino  (1945m); Monte Amiata (1738m) e il  Monte Falterona (1654m). 
Sono presenti anche alcune colline come il Chianti, le Colline Metallifere e la Carfagna. 
La pianura principale è la Maremma. 

La regione Toscana, in Italia, si estende tra il Mar Ligure e il Mare Tirreno, verso i 
quali si affaccia con coste per lunghi tratti basse e sabbiose, e le catene montuose 
dell'Appennino Tosco-Emiliano e dell'Appennino Tosco-Romagnolo. Al largo della 
costa, si estende l'Arcipelago Toscano: intorno all'Elba, l'isola principale che segna i 
limiti tra il Mar Ligure e il Mar Tirreno, le isole di Capraia e Gorgona si trovano nel 
Mar Ligure e le isole di Pianosa, Montecristo del Giglio e Giannutri nel Tirreno. La 
regione amministra anche una piccola enclave situata nel territorio dell'Emilia-
Romagna, composta da frazioni del comune di Badia Tedalda. 
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Lucca - L’originalità urbanistica  

Firenze - Ponte vecchio 

Siena - Piazza de Palio Massa Carrara - L’industria del marmo  

 
 
 
 
 
 
 

Pisa - La torre pendente 
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Umbria 

Vie di comunicazione 
Autostrade: l’Umbria è attraversata da due autostrade: una che parte dalla Toscana e 
arriva a Perugia e l’altra che parte dalla Toscana, attraversa la parte vicino a Orvieto e arriva 
in Lazio. 

Aeroporti: sono 2 e sono situati uno a Perugia e uno a Foligno. 

Ferrovie: collegano l’Umbria con città importanti come Roma e Firenze. 

Laghi e fiumi 
I 2 fiumi più grandi sono il Tevere, che nasce sul Monte Fumaiolo (situato tra l’Emilia e la 
Toscana) e sfocia nel mar Tirreno e il Nera, che nasce sulle Porche di Vallifante (situate nelle 
Marche) e sfocia nel Tevere. Sono presenti anche fiumi più piccoli a carattere torrentizio.  
Il Nera, unendosi al Velino, forma le Cascate delle Marmore. Il lago più  grande è il Trasimeno. 

Rilievi e monti 
Monte Vettore (2476m); Monte Pozzoni (1904m) e Monte Coscerino(1685m) 

L'Umbria è una regione dell'Italia centrale di 910.285 abitanti posta nel cuore della 
penisola. Con una superficie di 8.456 km² (6.334 la provincia di Perugia, 2.122 
quella di Terni) è una tra le più piccole regioni italiane e l'unica non situata 
ai confini, terrestri o marittimi, della nazione. È anche l'unica regione dell'Italia 
peninsulare non bagnata dal mare. Confina ad est ed a nord-est con le Marche, 
ad ovest e nord-ovest con la Toscana ed a sud e sud-ovest con il Lazio. Inoltre, è 
presente una enclave nelle Marche, appartenente al comune di Città di Castello. Il 
capoluogo regionale è Perugia. 
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Perugia - Palazzo dei Priori 

Perugia - Madonna delle Grazie del Duomo Perugia - Lago Trasimeno 

Assisi - Basilica di San Francesco Gubbio - Palazzo dei Consoli 
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Jorge Mario Bergolio è il nuovo papa eletto il 13 marzo 2013 che prende il nome di 
Francesco, si è affacciato alle ore 20,24 dalla loggia delle Benedizioni esordendo: 
“Cari fratelli e sorelle buonasera. Voi sapete che il dovere del Conclave è di dare un 
vescovo a Roma. Sembra che i miei fratelli cardinali siano andati a prenderlo quasi 
alla fine del mondo. Ma siamo qui... prima di tutto vorrei fare una preghiera per il 
nostro Vescovo emerito Benedetto XVI”.  
 

 

Perché ha scelto il nome Francesco? 
“Nell'elezione, io avevo accanto a me l'arcivescovo emerito di San Paolo e anche 
prefetto emerito della Congregazione per il Clero, il cardinale Cláudio Hummes. 
Quando la cosa diveniva un po' pericolosa, lui mi confortava. E quando i voti sono 
saliti a due terzi, lui mi abbracciò, mi baciò e mi disse: "Non dimenticarti dei poveri!". 
Quella parola è entrata qui nella mia testa: i poveri, i poveri. Poi, in relazione ai 
poveri ho pensato a Francesco d'Assisi. E così, è venuto il nome, nel mio cuore: 
Francesco d'Assisi. È per me l'uomo della povertà, l'uomo della pace, l'uomo che 
ama e custodisce il creato; in questo momento anche noi abbiamo con il creato una 
relazione non tanto buona, no? Ah, come vorrei una Chiesa povera e per i poveri!” 
 
La benedizione richiesta al suo popolo 
“Adesso vorrei dare la benedizione, ma prima vi chiedo un favore: prima che il 
vescovo benedica il popolo io vi chiedo che voi pregate il Signore perché mi 
benedica. Facciamo in silenzio questa preghiera di voi su di me».  
 
Lo stile di vita e le contiguità coi poveri 
Fino a ieri non aveva un'autista, una macchina blu. Per spostarsi usava la 
metropolitana e la bicicletta. E quando viveva a Buenos Aires, usava l'autobus. 
I suoi preti più amati sono quelli che lavorano nelle ''villas miserias'', le baraccopoli 
di Buenos Aires. Ha sempre avuto l'abitudine, alla sera, di cucinarsi da sé cose 
semplici: un uovo al tegamino, della frutta. 

Papa Francesco I  
Jorge Mario Bergoglio nasce a 
Buenos Aires il 17 dicembre 1936,  
e diventa dal 13 marzo 2013 

il 266º Papa della Chiesa cattolica, 
8º Sovrano dello Stato della Città 
del Vaticano, primate d'Italia.  
Di nazionalità argentina, appartiene 
alla Compagnia di Gesù, ed è il 
primo pontefice di questo ordine 
religioso eletto al soglio di Pietro. 
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La misericordia, l’umiltà, la tenerezza 
Il Papa chiede «per favore» a chi ha «ruoli di responsabilità in ambito economico, politico 
o sociale» e a tutti gli uomini di buona volontà di essere «custodi della creazione, del 
disegno di Dio iscritto nella natura, dell'altro e dell'ambiente». 

Camminiamo insieme… 
«Non dobbiamo avere paura della bontà, neanche della tenerezza - ha aggiunto il Papa - 
Il prendersi cura, il custodire chiede bontà, chiede di essere vissuto con tenerezza che 
non è la virtù del debole, anzi, al contrario, denota fortezza d'animo e capacità di 
attenzione, di compassione, di vera apertura all'altro, capacità di amore». «Non 
dobbiamo avere timore della bontà - ha poi ripetuto -, della tenerezza» 

Il terzo mondo e la solidarietà 
Nell'esercitare il suo servizio il Papa guarda a quello «umile, concreto» di san Giuseppe e 
come lui apre le braccia alla «umanità intera», ricordando che il giudizio finale sarà «sulla 
carità: chi ha fame, sete, è straniero, nudo, malato, in carcere. Solo chi serve con amore - 
ha detto - sa custodire».  

La speranza e la tenerezza… 
«Anche oggi, davanti a tanti tratti di cielo grigio, abbiamo bisogno di vedere la luce della 
speranza e di dare noi stessi speranza - ha detto a proposito della custodia del creato - 
«Custodire tutti, ha invitato, con uno sguardo di tenerezza e di amore, aprire l'orizzonte 
della speranza, aprire uno squarcio in mezzo a tante nubi, portare il calore della 
speranza». 
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Papa Francesco in pullman 
insieme con alcuni dei 
cardinali che lo hanno 
eletto. Invece di viaggiare 
separatamente in auto, 
papa Jorge Mario 
Bergoglio ha scelto di 
spostarsi per le strade di 
Roma in comitiva 
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Religione: monoteista 
Entità Suprema: Buddha 
Profeta: Dalai Lama 
Testo Sacro: Il Dharma 
Gerarchia: Monaci 
Simbolo: Ruota del Dharma 

Buddhismo 

Il Buddhismo (sanscrito buddha-śāsana) è una delle religioni più antiche e più diffuse al 
mondo. Originato dagli insegnamenti di Siddhārtha Gautama, comunemente si compendia 
nelle dottrine fondate sulle Quattro nobili verità (sanscrito Catvāri-ārya-satyāni). Si narra 
che il Buddha, meditando sotto l'albero della bodhi, le comprese nel momento del 
proprio risveglio spirituale. 
Esse sono riportate nel Dharmaçakrapravartana Sūtra che, secondo la tradizione, è il primo 
discorso del Buddha, tenuto nel parco delle gazzelle nei pressi di Sarnath vicino Varanasi 
(detta anche Benares) nel 528 a.C. ai suoi primi cinque discepoli, all'età di 35 anni, dopo che 
nei pressi del villaggio di Bodhgaya, nell'odierno stato del Bihar, aveva raggiunto il risveglio 
spirituale. Questo discorso è quindi anche detto il "Discorso di Benares", fondamentale per 
il Buddhismo, che da questo prende le mosse, tanto da farlo considerare l'evento che dà 
inizio al Dharma  ossia la dottrina buddhista. La ricorrenza di questo evento è infatti 
festeggiata nei paesi di tradizione theravāda con la festa di Magā Puja, il "giorno del 
Dhamma". Da altri è invece considerato il punto d'inizio della prima comunità buddhista, 
formata proprio da quei cinque asceti che lo avevano abbandonato anni prima sfiduciati, 
dopo essere stati a lungo suoi discepoli. 
In questo discorso si identifica il Buddhismo come "La Via di Mezzo" in cui si riconosce che 
la retta condotta risiede nella linea mediana di condotta di vita evitando tanto gli eccessi e 
gli assolutismi, quanto il lassismo e l'individualismo. 
Nell'esposizione di questo insegnamento il Buddha enuncia le Quattro nobili verità, frutto 
del proprio risveglio spirituale testé raggiunto. Queste contemplano l'aspetto pratico della 
condotta di vita e della pratica spirituale buddhista nel cosiddetto Nobile ottuplice sentiero, 
che costituisce il secondo cardine dottrinale del Buddhismo. 

Il monaco buddhista tibetano Geshe 
Konchog Wangdu legge dei sutra.   

大藏經, Dàzàng jīng  
 

Con il termine Buddhismo si indica più in 
generale l'insieme di tradizioni, sistemi di 
pensiero, pratiche e tecniche spirituali, 
individuali e devozionali, nate dalle differenti 
interpretazioni di queste dottrine. Sorto nel VI 
secolo a.C., a partire dall'India il buddhismo si 
diffuse nei secoli successivi soprattutto 
nel Sud-est asiatico e in Estremo Oriente, 
giungendo, a partire dal XX secolo, anche 
in Occidente. 
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La religione slavista comprende nella propria concezione divina una serie di divinità 
autoctone slave attraverso le quali Dio, ovvero il Perun, si manifesta. 
Queste divinità sono spiriti della natura, permeano il mondo naturale in ogni sua accezione 
e contribuiscono alla realizzazione di quello che è il processo creativo dell'azione divina. Le 
divinità sono varie sfaccettature dell'unica realtà e permettono all'uomo di intraprendere 
percorsi diversi per giungere alla verità finale: ogni divinità è associata ad un elemento della 
natura e ad un dato fenomeno, che si manifesta come fonte dell'energia che dà origine a 
quei fenomeni. 
La natura  è dunque il mezzo attraverso cui agiscono le forze divine, le leggi naturali sono le 
regole sulle quali le forze divine contribuiscono processualmente alla formazione del 
cosmo.  La natura è, in secondo luogo, un mezzo attraverso cui l'uomo può vivere 
un'esperienza mistica,  risalendo verso la comprensione e l'identificazione con l'Uno. 
Gli Dei slavisti sono molto spesso rappresentati con aspetto tricefalo o quadricefalo, ad 
indicare i tre o quattro aspetti di manifestazione della divinità. Oltre alle divinità principali, 
possono essere onorate anche divinità quali Jarilo, il dio della fertilità e della 
vegetazione; Morana, compagna di Jarilo, dea della natura e della morte; Svarog, dio della 
luce, Svarogich, dio del fuoco e della terra; Dazbog, dio del fuoco celeste, degli astri e 
delle costellazioni, Svetovid, dio quadricefalo legato al simbolismo del cavallo e 
all'agricoltura; Triglav, dio tricefalo patrono anch'esso della natura campestre; e infine Zorya 
e Danica, dee del focolare, della casa e dei rapporti interpersonali. 

Slavismo 
Religione pagana politeista 
Entità Suprema: Uno il Cosmo 
Divinità che lo manifestano 
Gerarchie: Comunità diverse 
Testi Sacri: Vari 
 
 
 
Simboli di religioni neopagane: 

Slavismo,  

Druidismo,  

Ásatrú, 

Dodecateismo, 

Kemetismo, 

Giudeopaganesimo 
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L’induismo è una delle religioni più antiche, difatti i suoi testi risalgono al 1400, 1500 a.C.  
E’ una religione molto complessa, poiché ha milioni di divinità. Ha inoltre molti principi. E’ la 
terza religione al mondo. Nacque in India e Nepal. I testi principali sono i Veda, (considerati i 
più importanti), i Ramayana, i Upanishadas e i Mahabharata. Questi scritti contengono inni, 
filosofie, riti, poemi e storie dalle quali gli induisti traggono il loro credo. Vi sono anche altri 
testi come i Brahmanas, i Sutras e gli Aranyakas. 
Nonostante spesso si consideri l’induismo come politeistica, poichè ha 330 divinità 
riconosciute, ha una divinità che considera suprema: Brahma  che è un’entità che possiede 
ogni parte della realtà e dell’esistenza dell’universo. Brahma è impersonale, inconoscibile ed 
esiste in tre forme separate: Brahma, creatore; Vishnu, preservatore; e Shiva, distruttore. 
Queste tre facce di Brahma son visibili anche attraverso la reincarnazione di esse in altre 
divinità.  
I Veda sono molto più che libri teologici. Essi contengono una ricca mitologia sulle divinità 
che intreccia mito, teologia e storia. Questa mitologia teologica ha radici talmente profonde 
nella storia e cultura dell’India che rifiutarne la veridicità corrisponde ad opporsi all’India 
stessa. Se un sistema corrisponde e accetta la cultura Indiana e tutta la sua mitologia e storia, 
allora può essere considerata induista, anche se atea, nichilista o teista. Questa apertura può 
creare confusione per un occidentale che ricerca la logica e la razionalità anche nelle religioni.  
L’induismo considera il genere umano come divino. Poichè Brahma è tutto, l’induismo 
afferma che tutti son divini. Atman è tutt’uno con Brahman. Tutto ciò che non appartiene a 
lui è considerata un’illusione. Lo scopo di un induista è diventare tutt’uno con Brahman, 
cessando di esistere come individuo da lui distaccato. Questa libertà è chiamata “moksha”. 
Fino a che moksha è presente, l’induista crede che sarà reincarnato fino a che non arriverà 
alla consapevolezza della verità, cioè che solo Brahman e nient’altro esiste. La reincarnazione 
dipende dal karma, che ne governa l’equilibrio. Cosa si compie nel passato ha conseguenze 
nel futuro. 
L’induismo è fortemente diverso dal Cristianesimo. Il cristianesimo ha un solo Dio, che è sia 
persona, sia conoscibile, (Deuteronomio 6:5; 1 Corinzi 8:6); ha un solo libro di Scritture; Dio 
ha creato il mondo e tutto ciò che vi vive, (Genesi 1:1, Ebrei 11:3); l’uomo è stato creato da 
Dio, a Sua immagine e somiglianza e l’uomo vive una sola volta, (Genesi 1:27, Ebrei 9:27,28); 
insegna che la salvezza è attraverso Gesù Cristo, (Giovanni 3:16, 6:44; 14:6; Atti 4:12). 
L’induismo fallisce come sistema religioso perché non riconosce Gesù come unica 
incarnazione di Dio come unico Salvatore per l’umanità. 

Induismo 
Religione politeista 
Entità Suprema: Brahma 
Testo Sacro: I Veda 
Gerarchia: Santoni 
Simbolo: Omkar 
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La storia dell'Ebraismo inizia circa quattromila anni fa quando, secondo la Bibbia, 
Dio si rivolse ad Abramo per stringere un'Alleanza con il suo popolo. Oltre ad 
Abramo, gli altri due padri fondatori della religione ebraica sono Isacco (figlio di 
Abramo) e Giacobbe (figlio di Isacco).  
La Bibbia racconta la storia del popolo ebraico, dalle sue origini fino alla 
ricostruzione del secondo tempio di Gerusalemme (516 a.e.v.).  
Secondo il testo biblico, Dio (in ebraico JHVH, o Jahvè) promise ad Abramo, capo di 
una tribù nomade, che i suoi discendenti avrebbero ereditato la Terra Promessa, a 
condizione che essi avessero accettato e rispettato la sua Legge.  
I discendenti di Giacobbe (che in seguito fu chiamato Israele) diedero origine alle 
dodici tribù di Israele e giunsero in Egitto.  
Gli ebrei divennero schiavi del Faraone e, dopo molte tribolazioni, Mosé li liberò 
dalla schiavitù e li condusse fuori dall'Egitto.  
Per quarant'anni dopo la liberazione dall'Egitto, il popolo ebraico attraversò il 
deserto (dove, sul monte Sinai, Dio consegnò a Mosé le Tavole della legge) e, 
condotto da Giosué (successore di Mosé), ritornò nella Terra Promessa in varie 
zone della Palestina. Quando le tribù furono a poco a poco unificate, reclamarono 
un re: il primo re fu Saul, seguito da Davide, il quale combatté contro i filistei (una 
popolazione che abitava in Palestina). 
Il figlio di Davide, Salomone, diede inizio alla costruzione del primo Tempio di 
Gerusalemme. Alla morte di Salomone, dieci delle dodici tribù di Israele si 
separarono, mentre le due tribù che restarono fedeli al figlio di Salomone, 
Roboamo, formarono il regno di Giuda, o Giudea (da cui viene la parola "giudeo"). 
Nel 587 a.C Gerusalemme venne distrutta dal re babilonese Nabucodonosor, il 
Tempio fu bruciato e gli ebrei furono esiliati in Babilonia. L'esilio in Babilonia diede 
il via alla diaspora, ovvero alla dispersione del popolo ebraico nel mondo. 
Gli ebrei passarono sotto varie dominazioni fino a quando, nel II secolo a.C, la 
rivolta dei Maccabei restituì l'indipendenza politica al popolo di Israele, 
indipendenza che durò fino al 63 a.C, quando i Romani conquistarono la Giudea. 
Tra il I e il IX secolo e.v. vennero redatti la Mishnah e i due Talmudim (il Talmud di 
Gerusalemme e il Talmud di Babilonia), testi  che racchiudono la giurisprudenza e 
le credenze dell'Ebraismo. In questo periodo, gli ebrei vivevano in diversi imperi: in 
quello romano, che lentamente stava diventando cristiano, e in quello babilonese, 
che stava diventando musulmano. 

Entità Suprema: Dio 
Profeta: Mosè 
Testo Sacro: Thorah (la Legge) 
Gerarchia: Patriarca, Rabbino 
Simbolo: Stella di David 

Ebraismo Le “Dieci parole”: 
il decalogo che 
proviene dalla 
Torah di Mosè, 
stella polare 
della fede e  
della morale del 
popolo di Dio. 
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Religione: monoteista 
Entità Suprema: Allah (al-ilah) 
Profeta: Maometto 
Testo Sacro: Corano 
Gerarchia: Iman 
Simbolo: Mezzaluna 

Islam 

L'islamismo in cui viene adorato un solo e unico Dio, Allah , e tutti i fedeli si recano, almeno 
una volta nella vita, in pellegrinaggio alla Mecca , la città santa, in direzione della quale tutti 
pregano più volte nell'arco della giornata. Gli islamici (la parola islamico deriva da muslin , 
credente) di tutto il mondo, indipendentemente dalla loro razza, cultura e condizione 
sociale si sentono fortemente legati e ciò influisce non solo sulla loro spiritualità, ma anche 
sulle loro scelte economiche, politiche ed etiche.  
La legge coranica è un insegnamento che uniforma fortemente la vita dei fedeli non solo da 
un punto di vista religioso, ma ne condiziona anche la morale e le azioni che ognuno svolge 
verso se stesso e verso gli altri. Il termine Islam significa sottomissione totale ad Allah (Dio) 
che nel Corano, libro sacro dell'Islam, è la contrazione di al-ilah, la divinità per eccellenza. 
L'Islam è la religione rivelata dall'arcangelo Gabriele, a Muhammad (Maometto), il Profeta.  
I seguaci dell’Islam costituiscono la seconda comunità religiosa del mondo dopo il 
cristianesimo, e vengono chiamati musulmani, dal termine turco persiano muslim, «dedito a 
Dio». Attualmente l'Islam è diffuso in 162 paesi: in alcuni come religione di Stato e della 
maggioranza della popolazione (Arabia Saudita, Yemen del Nord, Kuwait, Pakistan, Iran, 
Irak, Egitto, Marocco, Sudan, Tunisia, Siria, Algeria, Maldive, Malaysia, Bangladesh, Turchia, 
Afghanistan); come comunità di minoranza è presente in India e in Europa. 
  

Da Mosè a Gesù ad Abramo: nasce l’Islam 
Maometto nasce da una famiglia di commercianti, appartenenti alla tribù dei qurays che 
dominava alla Mecca intorno al 571 d.C.  Nel 605 Maometto venne incaricato di risistemare 
in un angolo dell'edificio della Ka'ba la pietra nera, un meteorite oggetto del culto popolare, 
che si riteneva essere stato collocato là da Abramo. Maometto si ritira per alcuni giorni 
all'anno a meditare sul monte Hira, interessato al giudizio di Dio e alle mancanze umane.  
Nella Notte del Destino (ultima decade del mese di ramadan del 610), in una caverna del 
monte Hira gli appare in sogno un angelo recante in mano un rotolo di stoffa coperto di 
segni, che gli comunica la prima rivelazione di Allah. Uscito dalla caverna sente una voce che 
lo saluta dal cielo: «Maometto, tu sei l'Eletto di Allah e io sono Gabriele».  
Nacque così la comunità  religiosa di Maometto e fu fatta oggetto di persecuzione e  
vessazioni, fino al 622, quando si verificò la fuga o Egira di Maometto e dei suoi seguaci a 
Yatrib, che prese il nome di Medina (città del Profeta).  Se prima Maometto si considerava 
continuatore dell'opera di Mosè e di Gesù, ora proclamava che la vera fede è quella di 
Abramo, che non era né ebreo, né cristiano, ma semplicemente uomo sottomesso 
all'autorità di Dio, in arabo appunto muslim  e, nelle loro preghiere, i musulmani non 
dovevano volgersi più verso Gerusalemme, ma verso la Ka'ba. Abbandonò il divieto di 
poligamia, ereditato dalla tradizione giudaica, il venerdi fu sostituito al sabato ebraico, e 
il ramadan divenne il mese del digiuno. 
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Risultati elezioni alla Camera dei Deputati  
e al Senato della Repubblica Italiana 

Senato della Repubblica (309 Senatori) 

Camera dei Deputati (618 Deputati) 

Senato 
della 

Repubblica 

Camera 
dei 

Deputati 

Centro 
Sinistra Centro  

Mov.  
5 Stelle 

Centro 
Destra 

120 
senatori 

18 
senatori 

54 
senatori 

117 
senatori 

47 
deputati 

109 
deputati 

122 
deputati 

340 
deputati 

Dopo le dimissioni  
del Governo Monti  

il 21 dicembre 2012  
le elezioni del  

25/26 febbraio 2013 
hanno dato 

i seguenti risultati.  
 

Il 16 marzo 2013 
I  nuovi deputati  

e i senatori eletti  
si sono insediati  

nel la Camera 
e nel Senato della 

Repubblica 
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Il nuovo Presidente del Senato 
Pietro Grasso 
E’ un magistrato e politico 
italiano che dal 16 marzo 2013  
è Presidente del Senato della 
Repubblica  
della XVII legislatura.  
E’ stato procuratore antimafia  
e ha partecipato al 
Maxiprocesso contro  
Cosa Nostra. 

44% 

37% 

17% 
2% 

SENATO 

Pietro Grasso (PD) Renato Schifani (PDL) 

Schede Bianche Schede nulle 

Il Ballottaggio 
Pietro Grasso: 137 voti 
Renato Schifani: 117 voti 
Schede Bianche: 52 
Schede nulle: 7 
Su 309 votanti  
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La nuova Presidente della Camera 
Laura Boldrini 
E’ una giornalista e politica italiana, 
eletta il16 marzo 2013 Presidente 
della Camera dei deputati 
della Repubblica Italiana nella 
XVII legislatura. 
Fino al 2012 ha ricoperto il ruolo di 
portavoce dell'Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i Rifugiati 
(UNHCR) 
 

53% 

17% 

25% 

5% 

CAMERA 

Laura Boldrini (PD) Roberto Fico (M5S) 

Schede Bianche Schede nulle e voti Dispersi 

Il Ballottaggio 
Laura Boldrini : 327 voti 
Roberto Fico: 108 voti 
Schede Bianche: 155 
Schede nulle e voti dispersi: 28 
Su 618 votanti  
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I Brachiosauri ringraziano 

per la collaborazione 
del  Bar Bianchi 

I Brachiosauri ringraziano 
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